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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2024/588 DELLA COMMISSIONE 

del 6 febbraio 2024

relativa alla richiesta di registrazione dell’iniziativa dei cittadini europei dal titolo «European 
Cannabis Initiative» a norma del regolamento (UE) 2019/788 del Parlamento europeo e del Consiglio 

(Il testo in lingua inglese è il solo facente fede) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2019/788 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, riguardante l’iniziativa dei 
cittadini europei (1), in particolare l’articolo 6, paragrafi 2 e 3,

considerando quanto segue:

(1) Il 12 gennaio 2024 è stata presentata alla Commissione la richiesta di registrare l’iniziativa dei cittadini europei dal 
titolo «European Cannabis Initiative» (Iniziativa europea sulla cannabis).

(2) Tale richiesta fa seguito alla richiesta di registrazione di un’iniziativa dei cittadini europei dallo stesso titolo, 
presentata alla Commissione il 6 novembre 2023.

(3) Con lettera del 6 dicembre 2023 [C(2023) 8548 final], a norma dell’articolo 6, paragrafo 4, del regolamento 
(UE) 2019/788 la Commissione ha informato il gruppo di organizzatori che per la richiesta di registrazione 
presentata il 6 novembre 2023 erano soddisfatti i requisiti per la registrazione di cui all’articolo 6, paragrafo 3, 
primo comma, lettere a), d) ed e), di detto regolamento, e non era applicabile l’articolo 6, paragrafo 3, primo 
comma, lettera b). Tuttavia la Commissione ha comunicato anche che l’iniziativa non soddisfaceva il requisito di cui 
all’articolo 6, paragrafo 3, primo comma, lettera c), del regolamento (UE) 2019/788 per il primo e il secondo dei 
quattro obiettivi. Il primo obiettivo chiedeva alla Commissione di «invitare gli Stati membri a promuovere politiche 
in materia di cannabis incentrate sui diritti umani che escludano l’imposizione di sanzioni penali e amministrative 
per l’uso, il possesso e la coltivazione della pianta e dei derivati da parte di adulti per scopi personali». Sebbene 
l’articolo 83 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE) fornisca una base giuridica per stabilire 
norme minime relative alla definizione dei reati e delle sanzioni in sfere di criminalità particolarmente grave che 
presentano una dimensione transnazionale (compreso il traffico illecito di stupefacenti), non configurare come 
reato un determinato comportamento va oltre la semplice istituzione di norme minime. Analogamente, i trattati 
non prevedono una base giuridica adeguata che permetta di escludere sanzioni amministrative per tali 
comportamenti. Anche il secondo obiettivo, che chiedeva alla Commissione di «non interferire nella scelta degli 
Stati membri di regolamentare un mercato legale dell’uso della cannabis da parte di adulti in risposta alla situazione 
nazionale», esula manifestamente dalla competenza della Commissione di proporre un atto giuridico, in quanto tale 
obiettivo non contribuirebbe all’instaurazione ed al funzionamento del mercato interno, come richiesto 
dall’articolo 114 TFUE. Per quanto riguarda il terzo e il quarto obiettivo, la Commissione ha concluso che non 
esulano manifestamente dalla sua competenza di proporre un atto giuridico ai fini dell’applicazione dei trattati.

(4) A norma dell’articolo 6, paragrafo 4, primo comma, del regolamento (UE) 2019/788, la Commissione ha pertanto 
informato gli organizzatori della possibilità di modificare l’iniziativa per tener conto della sua valutazione oppure di 
mantenere o ritirare l’iniziativa originaria conformemente all’articolo 6, paragrafo 4, secondo comma, del 
richiamato regolamento.

(5) Il 12 gennaio 2024 il gruppo di organizzatori ha presentato un’iniziativa modificata.

(6) Gli obiettivi dell’iniziativa modificata così come formulati dagli organizzatori sono tre. In primo luogo gli 
organizzatori invitano la Commissione a «indire un’assemblea transeuropea dei cittadini sulle politiche in materia di 
cannabis inquadrate in una prospettiva più ampia, ai fini seguenti: istituzione di una scala comune di sanzioni in 
tutta l’UE; coerenza delle politiche degli Stati membri; possibilità per i cittadini dell’UE di discutere tra loro e con le 
istituzioni su questo tema delicato». In secondo luogo gli organizzatori invitano alla Commissione a «favorire 

(1) GU L 130 del 17.5.2019, pag. 55, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2019/788/oj.
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l’accesso alla cannabis medica sulla base delle prove scientifiche e delle esperienze dei pazienti e a consentire ai 
pazienti il trasporto della cannabis e dei derivati prescritti a scopi terapeutici in tutta l’UE, al fine di garantire la 
piena realizzazione del diritto alla salute». Gli organizzatori chiedono infine alla Commissione di «stanziare le 
risorse necessarie per la ricerca sugli usi terapeutici della cannabis, anche nella fitoterapia e nella medicina 
tradizionale, e di condividerne i risultati a livello internazionale».

(7) Il secondo e il terzo obiettivo corrispondono al terzo e al quarto obiettivo dell’iniziativa presentata il 6 novembre 
2023.

(8) Un allegato apporta ulteriori dettagli sull’oggetto, gli obiettivi e il contesto dell’iniziativa modificata. Vi si afferma che 
l’Unione «ha gradualmente adottato posizioni comuni su approcci innovativi a politiche in materia di droghe che 
siano incentrate sui diritti umani» e che diversi Stati membri «hanno perseguito cambiamenti significativi nelle 
politiche nazionali sull’uso della cannabis per scopi non medici né scientifici». L’allegato menziona la decisione 
quadro 2004/757/GAI del Consiglio (2), affermando che «non è più in linea con gli ultimi sviluppi nel settore del 
controllo degli stupefacenti e non riflette le raccomandazioni internazionali e nazionali», comprese quelle contenute 
in una relazione del 2023 dell’Alto commissario delle Nazioni Unite per i diritti umani. Menziona inoltre la strategia 
dell’UE in materia di droghe e osserva che «la mancanza di progressi significativi nel contenimento degli stupefacenti 
illegali in Europa impone un ripensamento radicale di un approccio che dopo decenni non è riuscito a ridurre la 
domanda e l’offerta».

(9) La Commissione interpreta il primo obiettivo dell’iniziativa modificata come una richiesta del gruppo di 
organizzatori di indire un’assemblea transeuropea dei cittadini o un consesso analogo per discutere delle politiche in 
materia di cannabis in una prospettiva più ampia. Gli organizzatori non chiedono alla Commissione di proporre un 
atto giuridico dell’Unione ai fini dell’applicazione dei trattati.

(10) L’articolo 11, paragrafo 4, del trattato sull’Unione europea e l’articolo 1 del regolamento (UE) 2019/788 
conferiscono ai cittadini dell’Unione il diritto di invitare la Commissione a presentare, nell’ambito delle sue 
attribuzioni, una proposta appropriata su materie in merito alle quali tali cittadini ritengono necessario un atto 
giuridico dell’Unione ai fini dell’attuazione dei trattati.

(11) A norma dell’articolo 6, paragrafo 3, primo comma, lettera c), del regolamento (UE) 2019/788, la Commissione 
registra l’iniziativa se «nessuna parte dell’iniziativa esula manifestamente dalla competenza della Commissione di 
presentare una proposta di atto giuridico dell’Unione ai fini dell’applicazione dei trattati».

(12) Per quanto riguarda il primo obiettivo dell’iniziativa modificata, la Commissione conclude che non soddisfa il 
requisito giuridico di cui all’articolo 6, paragrafo 3, primo comma, lettera c), del regolamento (UE) 2019/788, in 
quanto non chiede alla Commissione di presentare una proposta di atto giuridico dell’Unione ai fini 
dell’applicazione dei trattati.

(13) Quanto al secondo obiettivo dell’iniziativa modificata, l’articolo 168, paragrafo 6, TFUE consentirebbe alla 
Commissione di proporre una raccomandazione del Consiglio per i fini stabiliti dal suddetto articolo in materia di 
sanità pubblica. Una raccomandazione di questo tipo potrebbe invitare gli Stati membri a: a) «favorire l’accesso alla 
cannabis medica sulla base delle prove scientifiche e delle esperienze dei pazienti» e b) «consentire ai pazienti il 
trasporto della cannabis e dei derivati prescritti a scopi terapeutici in tutta l’UE, al fine di garantire la piena 
realizzazione del diritto alla salute», purché in entrambi i casi l’ambito di applicazione sia limitato agli usi legali della 
cannabis. L’articolo 168 TFUE non costituisce tuttavia una base giuridica per le misure che comportano 
l’armonizzazione delle norme degli Stati membri in questo settore.

(14) Per quanto riguarda il terzo obiettivo dell’iniziativa modificata, in linea di principio l’articolo 173, paragrafo 3, 
l’articolo 182, paragrafo 1, l’articolo 183 e l’articolo 188, secondo comma, TFUE consentirebbero alla 
Commissione di proporre un atto giuridico dell’Unione per assegnare risorse alla ricerca.

(15) Per questi motivi la proposta iniziativa dei cittadini dovrebbe essere registrata parzialmente, solo per quanto riguarda 
il secondo e il terzo obiettivo, conformemente all’articolo 6, paragrafo 4, terzo comma, lettera b), del regolamento 
(UE) 2019/788, in quanto solo tali parti non esulano manifestamente dalla competenza della Commissione di 
presentare una proposta di atto giuridico dell’Unione ai fini dell’applicazione dei trattati.

(2) Decisione quadro 2004/757/GAI del Consiglio, del 25 ottobre 2004, riguardante la fissazione di norme minime relative agli elementi 
costitutivi dei reati e alle sanzioni applicabili in materia di traffico illecito di stupefacenti (GU L 335 dell’11.11.2004, pag. 8, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dec_framw/2004/757/oj).
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(16) Tale conclusione non pregiudica la valutazione del rispetto, nel caso di specie, delle condizioni concrete e sostanziali 
richieste affinché la Commissione intervenga, tra cui la conformità ai principi di proporzionalità e di sussidiarietà e la 
compatibilità con i diritti fondamentali.

(17) Il gruppo di organizzatori ha fornito prove adeguate del rispetto dei requisiti di cui all’articolo 5, paragrafi 1 e 2, del 
regolamento (UE) 2019/788 e ha designato le persone di contatto in conformità dell’articolo 5, paragrafo 3, primo 
comma, di detto regolamento.

(18) L’iniziativa non è presentata in modo manifestamente ingiurioso, non ha un contenuto futile o vessatorio, né è 
manifestamente contraria ai valori dell’Unione quali stabiliti nell’articolo 2 del trattato sull’Unione europea o ai 
diritti sanciti dalla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea.

(19) È pertanto opportuno registrare parzialmente l’iniziativa dal titolo «European Cannabis Initiative» per quanto attiene 
al secondo e terzo obiettivo. Le dichiarazioni di sostegno a questa iniziativa possono quindi essere raccolte nella 
misura in cui essa riguardi questi due obiettivi.

(20) La conclusione secondo la quale sono soddisfatte le condizioni per la registrazione parziale di cui all’articolo 6, 
paragrafo 4, terzo comma, lettera b), del regolamento (UE) 2019/788 non implica che la Commissione confermi in 
alcun modo la correttezza fattuale del contenuto dell’iniziativa così come registrata, che è di esclusiva responsabilità 
del gruppo di organizzatori. Il contenuto dell’iniziativa così come registrata esprime unicamente il punto di vista del 
gruppo di organizzatori e non può in alcun modo considerarsi rappresentativo del parere della Commissione,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

1. L’iniziativa dei cittadini europei dal titolo «European Cannabis Initiative» è registrata parzialmente.

2. Le dichiarazioni di sostegno all’iniziativa, in merito al secondo e terzo obiettivo, possono essere raccolte fermo 
restando che essa mira alla presentazione, da parte della Commissione, di proposte di atti giuridici dell’Unione ai fini 
dell’applicazione dei trattati con lo scopo di:

a) favorire l’accesso alla cannabis medica sulla base delle prove scientifiche e delle esperienze dei pazienti e consentire ai 
pazienti il trasporto della cannabis e dei derivati prescritti a scopi terapeutici in tutta l’UE, al fine di garantire la piena 
realizzazione del diritto alla salute;

b) stanziare le risorse necessarie per la ricerca sulla cannabis a scopi terapeutici.

Articolo 2

Il gruppo di organizzatori dell’iniziativa dei cittadini dal titolo «European Cannabis Initiative», rappresentato da Francesca 
CAPUOZZO e Georg WURTH in veste di persone di contatto, è destinatario della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 6 febbraio 2024

Per la Commissione
Věra JOUROVÁ

Vicepresidente
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